
 

 

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

 

COPIA  DI DELIBERAZIONE DEL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 
(Nominato con decreto del Presidente della Repubblica  del 07.02.2014) 

         
 

N.  43       del  19.03.2014         
                                (adottata  ai sensi  dell’art.__42_________del T.U.E.L.  n.267  del 18.08.2000) 

 

 

OGGETTO:  Riconoscimento debito fuori bilancio lett.e) art. 194 TUEL 267/00 – spesa 
sociosanitaria – creditori Centri di riabilitazione e R.S.A. – cop. ANFASS e CEM  spa. 
ESEGUIBILE 

  

L’anno 2014   il giorno  diciannove  del  mese di  marzo   alle ore  12,00   nella  sede del Comune 
di Marigliano, il   Commissario Straordinario dott. Giuseppe Mario Scalia, con  l’assistenza del 
Segretario Generale avv. Stefania Urciuoli, previa istruttoria predisposta dall’ufficio competente;  

 

Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00, inseriti nella presente; 

Acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, prot. 5606  del 14.03.2014; 

DELIBERA 

 

•     Approvare il  provvedimento in oggetto, nel testo  che si allega alla presente; 

 

 •    Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134  

                 comma 4 del TUEL 267/00.     

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

IL     COMMISSARIO   STRAORDINARIO                               IL    SEGRETARIO GENERALE 

F.TO  Dott.Giuseppe Mario Scalia                    F.TO    avv. Stefania Urciuoli 

 

 

Per  copia conforme all’originale 
Marigliano  20.03.2014 

IL RESPONSABILE SETTORE VII  

         dr.ssa Giuseppa Capone 

 

 

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  VII , visti gli atti d’ufficio, 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione: 

• E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. n.267/2000; 

• Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire   

          dal    20.03.2014                   come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000 

(N.                       REG. PUBBLICAZ.) 

. 

Marigliano   20.03.2014 

f.to Il messo comunale   F.TO  IL RESPONSABILE SETTORE VII       

         dr.ssa Giuseppa Capone 

_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
 

 

(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000) 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il______________________ 

� Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 

Marigliano,_________________   IL RESPONSABILE SETTORE VII 

                 

       f.to  Giuseppa Capone 



 

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

=============== 
 
Settore I  

Responsabile dott.ssa Fiorinda Cerciello 

 

OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio lett.e) art. 194 TUEL 267/00 – spesa sociosanitaria – 
creditori Centri di riabilitazione e R.S.A. – cop. ANFASS e CEM  spa. 
 
 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: 

Si esprime parere  FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del T.U.E.L. n.267 del 18/08/2000. 

 

          f.to  Il responsabile  del settore I 

          dott.ssa Fiorinda Cerciello 

 

 

 

Parere in ordine alla regolarità contabile: 

Si esprime parere  FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del T.U.E.L. n.267 del 18/08/2000. 

 

         f.to  Il responsabile  del settore finanziario 
          dott. Pier Paolo Mancaniello 

 

 

 

 

 

 

              
 
 



Comune di Marigliano 
( Provincia di Napoli) 

 
 
 
OGGETTO: Riconoscimento di  legittimità di Debito fuori Bilancio  lettere “ E”  art.194 del 
          D. Lgs.n.267/2000 – Spesa socio – sanitaria Centri di  riabilitazione e  R.S.A  . –ANFASS – 
CEM. 
                   

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE I° 
   Premesso :  
 
     Con Decreto n.6 del 04.02.2010del Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di 
rientro del Settore Sanitario, sono state approvate le tariffe per prestazioni erogate da 
Residenze Sanitarie Assistite e Centri Diurni ai sensi della L.R. n.8/2003, altresì, sono state 
adottate le “ Linee di indirizzo in materia di compartecipazione sociosanitaria che 
prevedono la possibilità, di fatto esercitata, di anticipare da parte delle AA.SS.LL alle 
succitate strutture, l’intero importo delle rette con carico di recupero dai Comuni e/o 
cittadini; 
 
      che con deliberazione  n.50/2012 la Regione Campania ha individuato le tipologie 
delle prestazioni sociosanitarie compartecipate e la ripartizione degli oneri finanziari tra 
enti locali, ASL e utenti di cui al DPCM 29.11.1001, riportante la disciplina delle modalità di 
erogazione delle prestazioni  e della gestione dei rapporti giuridici in corso tra i comuni 
associati agli ambiti territoriali ed AA.SS.LL.; 
 
     che nella seduta del 13.12.2012 l’Unità di Valutazione Integrata –(U.V.I) -ASL NA3sud – 
Distretto 48- decretava l’inserimento per un periodo di giorni 365  a partire dal 01.01.2013 di 
n.3 disabili presso una struttura residenziale –Macrolivello 5- la cui spesa per le prestazioni 
socio-sanitarie viene  ripartita in 70%  da parte dell’ ASL e 30% dall’ Ente locale; 
che nella seduta del 08.05.2013 l’Unità di valutazione Integrata (U.V.I) decretava il ricovero 
in struttura socio-sanitaria  semiresidenziale  per un periodo di 365 giorni –macrolivello 2 - a 
favore di n.1 disabile  presso una struttura semiresidenziale – Macrolivello 2- la cui spesa per 
le prestazioni socio-sanitarie viene  ripartita in 70%  da parte dell’ ASL e 30% dall’ Ente 
locale ; 
che le prestazioni socio sanitarie a favore dei suddetti disabili vengono erogate dai Centri 
di riabilitazione ANFASS  di Liveri con un costo giornaliero a carico dell’Ente pari  ad € 40,51 
e dal  CEM di Somma Vesuviana  con un costo giornaliero a carico dell’Ente pari ad € 
23,53 , per un totale  di € 27.576,00 per  il periodo Gennaio – Ottobre 2013 ;  
 
  -l’art.191 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, 
n.267 prevede che l’acquisizione di beni e servizi da parte degli enti locali possa avvenire 
soltanto in presenza del relativo impegno contabile registrato sul competente intervento o 
capitolo del bilancio di previsione e del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria di cui all’art.151, comma 4, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato 
con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
 
Questo Comune a seguito rimodulazione degli Ambiti territoriali, dal 1° gennaio 2013 è 
comune associato all’Ambito Territoriale N.22, il cui comune capofila è il comune di 
Somma Vesuviana presso il quale in data 16.09.2013 è stato stipulato e sottoscritta dai 
comuni associati, la convenzione  per l’esercizio coordinato delle funzioni amministrative  e 



la gestione associata dei servizi  e delle attività previste nel Piano Sociale di Zona  triennio 
2013-2015; 
Considerato che per l’anno 2013 a seguito ristrettezza dei tempi, l’Ambito territoriale non 
ha costituito il Fondo Unico d’Ambito né ha adottato il Piano di Zona triennale 2013-2015, 
pertanto ogni comune associato ha provveduto autonomamente alla liquidazione dei 
servizi acquisiti ad esclusione di quelli prorogati con l’ex Ambito territoriale N.12 .  
 
Nel caso in argomento, non è stato possibile attivare la procedura di cui sopra per 
mancanza di stanziamento di fondi nel bilancio di previsione 2013,approvato con 
deliberazione del Commissario Prefettizio n.34  del 21.11.2013. Pertanto risultano maturate 
obbligazioni verso terzi per il pagamento di somme di danaro relative alle prestazioni 
riabilitative erogate , per un  importo a carico dell’Ente  pari ad €  27.576,00 , quale 
debitore in quanto servizio non rientrante nei servizi d’Ambito anno 2013.   
 

La violazione degli obblighi imposti dal suddetto articolo comporta la qualificazione del 
debito nascente dalla relativa obbligazione nei confronti del terzo fornitore, quale debito 
fuori bilancio. Il rapporto obbligatorio, in questo caso, intercorre  fra il privato fornitore e 
l’amministratore, funzionario o dipendente che hanno consentito la fornitura.  

 Il successivo art.194 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 
agosto 2000, n.267 stabilisce peraltro che gli enti locali possano procedere al 
riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio nascenti dall’acquisizione di beni e 
servizi in violazione degli obblighi di cui sopra. Il riconoscimento deve avvenire con 
deliberazione consiliare da adottarsi ai sensi dell’art.193, comma 2, del T.U. 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 o con diversa 
periodicità stabilita dal regolamento di contabilità.  

Al riguardo il vigente regolamento di contabilità del Comune, approvato con 
deliberazione del Commissario straordinario n.5 del 03.02.2009, esecutiva ai sensi di legge, 
stabilisce che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio possa avvenire in ogni momento 
dell’anno in relazione alle specifiche necessità che dovessero manifestarsi in corso di 
gestione.  

 
L’art.194 sopra citato, stabilisce peraltro che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio 
appartenenti alla fattispecie in esame, possa avvenire soltanto nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche 
funzioni e servizi di competenza; 
Al riguardo si precisa che il servizio di cui sopra è  avvenuto nell’ambito delle necessità 
gestionali di erogazione del servizio “ Socio sanitario” , e che tale servizio rientra nelle 
competenze comunali relative alla funzione del Settore I°. 
I beni acquisiti hanno effettivamente prodotto una rilevante utilità nell’attività di 
erogazione del servizio” sociosanitario” essendo state utilizzate Centri di riabilitazione per 
disabili  e Residenze sanitarie Assistite.  In assenza dei beni di cui sopra ,l’attività di 
erogazione del servizio avrebbe inoltre subito notevoli danni stante l’impossibilità di tutelare  
soggetti diversamente abili.  
Quanto all’arricchimento prodotto si precisa che dalle analisi di mercato effettuate, i prezzi 
delle prestazionie richieste dai Centri di riabilitazione ed RSA, si sono rilevate congrue 
anche in rapporto ai prezziari evidenziati nelle Linee guide della Regione Campania; 
Si precisa inoltre che la spesa in argomento non comprende interessi, spese giudiziali o 
rivalutazione monetaria, essendo limitata al solo prezzo dell’utilizzo del servizio; 

 
Premesso quanto sopra si ritiene necessario, anche al fine di evitare possibili contestazioni 
da parte dei fornitori che potrebbero eccepire l’indebito arricchimento da parte del 



Comune ai sensi dell’art.2041 del codice civile, procedere al riconoscimento di legittimità 
ed al contestuale finanziamento del debito in oggetto. 
 
Visti gli artt.191 e 194 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali , approvato con D.lgs.18 
agosto 200° n,n.267, 
Visto lo Statuto Comunale 
 
 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 
 

- di riconoscere la legittimità del DFB. in favore della coop.soc. ANFASS “ Napoli 
Integrazione “ di Napoli per un importo pari ad € 22.000,00 e in favore della CEM 
S.p.A. di Somma Vesuviana per un importo pari ad €    5.576,00, conseguenti 
all’acquisizione del servizio Sociosanitario avvenuto in violazione dell’art.191 del T.U. 
sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.Lgs.18 agosto 2000 n.267, per un 
importo complessivo di € 27.576,00.  

 
- impegnare la somma complessiva di € 27.576,00 per i motivi di cui sopra imputando 

la spesa sul cod.1100403- Bil.2013. La suddetta somma verrà scomputata dalla quota 
di compartecipazione di questo comune per la costituzione del Fondo Unico 
d’Ambito anno 2013 . 

 
- autorizzare conseguentemente il pagamento della somma di  €  22.000,00 alla 

cop.soc. ANFFAS “ Napoli Integrazione” –Vico Carceri S.Felice  13 - Napoli –  P.I. 
04878301219. 

 
- di autorizzare  conseguentemente il pagamento della somma di € 5.576,00 al  CEM 

S.p.A via Pomigliano 40 – Somma Vesuviana – P.I. 03040121216 
 

 
- di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei Revisore dei Conti di questo 

Comune per l’espressione del dovuto parere, ai sensi dell’art.239 del 
D.Lgs.n.267/2000  

 
 
                                                                                                             Il responsabile SETTORE I° 
                                                                                                                   Fiorinda Cerciello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


	 IL RESPONSABILE DEL SETTORE I°

